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LE ‘NOSTIÙE* CONDIZIONI INTERNE 
ll ‘paese visi risente 'anicora ‘delle ‘profonde 
scosse che ha subife nel mese di agostò. Di- 
“Numigite ‘tivolgiatifo To “sgudrdo, “vediamo ‘sco- 
‘Taggiamento Wie” libétali, ‘insolita ‘fdacia. néi 
reazionari, încéHezza ‘nel: governo. fLo ‘stesso 
infierire del brigantaggio attesta. che le. spe- 
ranze del. partite borbonico di Roma sono 
rinverdite re -ta«prostazione-della «popolazione 

è cresciuta. ... “a ì 3 

Sarebbe inigltasto il ‘ion ‘riconoscere che 
cause special ‘influiscono sulle condizioni po- 
litiche delle province napolitane e siciliane e 
che ivi l’operavdel -governo:sincontra delle 

* difficoltà contro 'le ‘quali non ‘èbbe a lottare 
nelle altre province. La degradazione cagio- 
mata da una tirannide *sistematicariiente' cor- 
muttrice, la perturbazione prodotta negPinte- 
essi materiali da ‘ina ‘trasformazione a ‘cui 
il paese'non éra forse ‘abbastanza ‘preparato, 
ilmodo stesso in cui si ‘è sompiuta l'unione, 
i cambiamenti :troppo ;repentini: nelle, leggi.e 
‘che-contrariarono lerabitudini »di: ‘una -popo- 
lazione restia alletimmovazioni: e'chie fu' tenuta 
“sempre ‘segregata Wal'‘testo d’Italia non pote- 
Vano ‘non render ‘più ‘ardaa “la ‘missione “dei 
“governaniti ‘e suscitàre'întoppi, ‘che ‘non ‘sa- 
Tebbersi d’un tritto rimossi. 

Tutti i. vari. mifisteri. hanno. commesso, 
qual più qual meno, degli;errori;.e non pochi 
se ne doyevano.commeltere+in ;tanta  discre- 
panza»di pareri, ‘di ‘consigli, di richiami, di 
lagnanze, di sollecitazioni, di veritiche, pro- 
1mossi meno ‘da intéféssi “privati, che da un 
giudizio ‘ parziale ‘’dèlla ‘Vera ‘situazione ‘dél 
paese. de id & ; a 

Ma in mezzo ‘a queste-diflicoltà si aveva il 


da sentimenti monarchici; avvezza ad obbe- 
dire al .governo»e.che tanto: più doveva esser 
osseguiosa quanto | più -l’autorità dello ‘stato 
cessava di esser vessatoria per ‘diventar mite. 
La mitezzo petò ‘“abbisognava! fosse'associata 
all'energia. ‘Un paese che visse tanti anni sotto 
un governo, la cui mano pesava sopra tutti 
i cittadinì, se non ne sente più l’azione, cessa 
pur di. credere alla sua. forza -e «di confidar 
nella sua autorità. 9 
Molti ‘ de’:mali »chessi ‘lamentano ‘derivano 
dalla mollezza e'dall’inerzia che successe alla 
azìone smisurata idel potere dispotico. Le au- 
torità ' costituite furono ‘in aleune province 
«tosì dèbolmente sostenute dal potere centrale, 
9 furono tanto perplesse intorno alle sue in- 
tenziopi, che si astenne dal manifestare în 
molo chiaro e preciso, che quasi non osavano 
resistere ‘alla corrente-che:spingeva-al' disor- 
dine.e.temevano d’esser punite perchè face- 
vano «eseguir le:leggi. Perfino ne’ tribunali ‘è so- 
pravvenula una specie di paralisia, giovevole 
ai tristi, a’perturbatorì' déll’ordine Pubblico, ai 
facinorosi e éhe empie «li ‘spavento il citta- 
dino pacifico,.il quale non.trova,più protezione 
Aia sna vita ed alle, sne sostanze..Quando gli 


provincia, come quella.di Palermo, da : con- 
tarsi. a chieci, «a venti ‘in -una' settimana, e sì 
orrendi misfatti, provocati ‘talora da ‘cupidigia 
& «mascherati «sempre ‘col ‘nome di vendetta 
politica, non Si repfimono ed i sicari non 
sono arreslati, o, arrestati, vengono due giorni 
dopo rimessi in libertà, cessa ogni fiducia 
nella santità del diritto, ogni speranza nella 
protezione. del. governo, ;e.gli suomini si abi- 
tu:no a farsi -giustizia scolle proprie mani. 
Allora al potere ‘dispotico che<si è rovesciato 
succede l'anarchia; | * 

Quale rimedio fu ‘adottato per guarire que- 
sto male? Orà vha lo ‘stato d'assedio. Ma Jo 
stato d'assedio non'è che uno spediente tran- 
sitorio; fa d’nopo goyernare: ed amministrare, 

\ far rispettare l'autorità, intervenendo a ven- 
dicar. la legge ovunque è violata, ed a tute- 
lare i pacifici cittadini ovanque la loro quiete 
è minacciata. In Sicilia si lavora alla costru- 
zione’ delle strade ferrate; ed i lavoranti d’un 
comume ‘protestano di non voler che quelli di 
‘un altro i si rechino a prestarvi l'opera 
loro, e gli appaltatori non essendo appoggiati 
dalla forza pubblica, sono costretti RA 
‘Questo non è che un picedlo fatto in mezzo 
a’ disordini che succedono tuttora e che trag- 
gimo la loro origine.dal dispregio in cui son 
tenute le autorità..; ciccia c0 e cao ig 


vantaggio d’una popolazione ‘docile, animata | 


assassinii si moltiplicano tanto in ‘una città 0° 


L’epurazione degl’impiegati diveniva quindi 
una necessità. Ma intendiamoci. »Le opinioni 


spettano ‘alla coscienza e niuno ‘ha diritto di 


Punirle ; però se si traducono in fatti, se 
sono un pretesto per non eseguir la. legge, 
per tradir il segreto d’ufficio;: per far fuggire 
coloro; contro cui :-fu spiccato regolare ‘man- 


dato. d’arresto,:si.puniscono i fatti colpevoli e 
omon.le opinioni, destituendo* quegli impiegati. 


Se ci ‘discostiamo. da’fatti, certi ; provati, 


l’epurazione diventa una’ terribile’ inquisizione, | 


e saranno chiamati nemici del governo tutti 


coloro che ‘occupano impieghi agognati da al- 
tri. Si richiede quindi grande cautela, molta 


imparzialità ed un sentimento vivissimo di 
giustizia nel procedere ‘all'epurazione degl’im- 
piegati non solo perchè lo. stato - dev” esser 


“giusto per esser forte, ma perchè ‘se non’ si 


seguissero quelle regole, tutti gl’impiegati‘in 
tutte le provincie ed in tutti gli uffici si cre- 
derebbero minacciati e non saprebbero ‘come 
contenersi , in tanta incertezza che prevale 
tuttavia intorno alla [condotta del ministero. 
L’epurazione non deve esser uno stromento di 
intimidazione, che favorisca l’ipocrisia, e la 
viltà, ma un.mezzo onesto di. metter riparo 


ad inconvenienti, troppo gravi perchè il go-! 


verno possa rimanersene indifferente. 

Ciò ‘riguarda’ principalmente le provincie 
meridioralit; ma le ‘altre sono contente? Si os- 
serva ancora in esse quella fede serena nella 
forza del governo, nella sua vigilanza, nel suo 
senno politico, che le sorreggeva in mezzo alle 
più inaspettate vicissitudini della politica na- 
zionale? 

I deputati che trovansi ora fra i loro elet- 
tori possono attestare se non sia avvenuto un 
sensibile cambiamento non nelle disposizioni 


‘e negli affetti delle popolazioni, ma nel giu- 


dizio che fanno della condotta del governo. 

L'averle per. tanti mesi lusingate nella spe- 
ranza d’una prossima soluzione di Roma ha 
prodotto un tristissimo effetto. Il disinganno, 
quando non provoca irritazioni e rancori, ca- 
giona scoraggiamento. E pur troppo gli animi 
sono scorati, tanto più che in sì rapidi spo- 
stamenti ‘di prefetti, le province rimangono 
senza una direzione politica, tanto necessaria 
a’ popoli, chiamati soltanto or ora alla vita 
libera. I quali facilmente possono esser tratti 
in errore e fatti stromento delle fazioni con- 
trarie. all’unità nazionale, ma che hanno la 
scaltrezza di farla da sviscerati liberali per 
ottener più facile credenza. 

Vi hanno province che cambiarono in due 
anni dieci a dodici volte di ‘prefetti, e che 
perciò non possono venir accusate di esser in 
contentabili se sì lamentano che il governo non 
conosce i loro bisogni, il prefetto non avendo 
tempo di studiarli ed apprezzarli. Siffatti mu- 
tamenti generano rilassatezza nell’ ammini- 
strazione ed il prefetto stesso resta impacciato, 
non potendo far assegnamento sopra impie- 
gati che non conosce e che considerano lui 
come un capo provvisorio, il quale dopo qual. 
che mese sarà mandato altrove. 

Questi sono mali gravissimi, a’ quali è ur- 
gente di rimediare. Ma il ministero è egli in 
grado di provvedervi? Crede egli che le voci, 
le quali da Torino si spandono nelle province 
di rimpasti ministeriali, di dimissioni offerte 
e rititate, di dissensi nel gabinetto , di in- 
fluenze contrarie che ne paralizzano l’azione, 
di incertezze ed esitanza invincibili accrescano 
autorità al potere ed a’ suoi rappresentanti? 

Noi siamo persuasi ch’egli non si abban- 
dona più a tali illusioni.- Ma non basta che 
egli st avvegga delle condizioni poco soddi- 
sfacenti dello stato; fa duopo di uscir tosto 


da questo stato di perplessità, il quale se si- 


prolungasse, accrescerebbe il malcontento del 
paese è l’ardire delle fazioni, e renderebbe 
irreparabile la debolezza ‘del governo ed il di- 
sordine della pubblica ‘amministrazione. 


li TTI 
LA POLITICA NAZIONALE 


La Nazione di Firenze del 3 corrente 
contiene la seguente lettera del ‘conte Ca- 
vour : 

Torino, 4 febbraio 1860. 

Mi reco a premuroso debito di comunicarvi 
le quattro proposizioni ‘fatte. dall'Inghilterra 
alla Francia, delle quali ricevetti ieri ufliciale 
partecipazione. i 


Nell’intento. di dare assetto alle cose ita- vogliono dire per chi 
liane sarebbe convenuto ; | (0.0 Gre 


SÎ PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


compreso le Dossseniche. 


i 


‘24 cho quella potenz: 


‘ Gradite, ecc. 


da 


} 


1. Che la Francia -e l’Austria inon‘inter- 
verrebbero colla forza ‘negli affari‘interni‘della 
penisola, ‘eccetto. che ‘ne fossero invitate dl 
consenso unanime delle cinque grandi ‘potenze 
d’Europa ; 

2. Che in conseguenza di questo. accordo 
l’imperatore dei. francesi prenderebbe.gli op- 
portuni concerti col S. Padre per il ritiro da 
Roma delle truppe francesi. Quanto al tempo 
e al modo di questo ritiro, ..dovrebbesi proce- 
dere in guisa da lasciare al governo pontificio 


tutta l’opportunità -di provvedere al presidi@ 


di Roma mediante truppe ‘di Sua Santità, e 
diadottare le necessarie precauzioni ‘contro il 
disordine e l'anarchia, — L'Inghilterra erede 
chie mertè ‘siffatti partiti e le provvisioni con- 
venienti, la sicurezza di S. S. possa esser po- 
sta interamente in salvo. Saranno inoltre presi 
gli opportuni concerti per lo sgombro dell’I- 
talia del Nord. dalle truppe francesi in un 
periodo di tempo conveniente; i 


3. Il. governo-interno della Venezia non for-; 


merà' oggetto di negoziati per ‘le potenze d'ER- 


rop3; , 

4. La Gran Bretagna ‘e la Francîa invite- 
ranno il Re di Sardegna ad assumere l’impée- 
gnò ‘di non mandar truppe nell’Italia centrale 
prima che i diversi stati e provincie, che. la 
compongono , non abbiano solennemente. é- 
spressi i loro voti intorno ai;loro destinì fu- 
turi, col mezzo di una votazione delle «loro 
assemblee rielette. ; 

Nel caso in cui questa votazione triuscisse 
in. favore dell’annessione ‘al’ Piemonte, la Gràn 
Bretagna e la Francia non richiedéranno più 
oltre che le truppe sarde si astengano  dal- 
l’entrare negli stati e nelle provincie premen-, 
fovate. ; 

‘ Queste sono le proposte dell’Inghilterra, le 
quali vennero in massima accettate dalla Fran- 
cia. L'imperatore de’ francesi fece:soltanto una 
riserva intorno all’articolo: su Venezia la catisa 


della quale egli intende: di perorare ‘e ‘difén- iFafuinenia ie ragioni che inducono la Fran- 


dere coi suoi buoni uffici. 

" L'imperatore ‘vaole ‘peraltro che le sue ‘in- 
tenzioni circa le surriferite proposte non ven- 
gano fatte pubbliche prima di aver fatio per-. 
venite a Vienna accomodate spiegazioni, ed 
avere avuto-tempo di invitare le corti di Ber- 
lino e. di Pietroburgo ad. eccedervi,. affinchè 
il nuovo assetto dell’Italia trionfi, sancito dalle 
due grandi potenze del Nord. 

La Francia raccomanda pure caldamente 
che durante questi ultimi e definitivi. nego- 
ziati niun atto si compia 0 si intraprenda, il 
quale possa in forma alcuna alterare lo stato 
presente delle cose. 

Condizione unica dell'annessione si è un 
nuovo ‘voto delle popolazioni , consultate non 
già col suffragio universale, ma per mezzo di 
nuove assemblee elette nella forma che si re- 
puterà più acconcia., Rispetto alla loro riu- 
nione il governo del Re ha aperto pratiche a 
Parigi. e a Londra, delle quali io vi raggua- 
glierò a suo tempo. | 

Queste avventurose notizie, che non seriza 
profonda commozione dell’animo vi partecipò, | 
provano che' l'annessione ‘può dirsi 0ggimai 
un fatto compiuto, e che è raggiunta la meta 
dei comuni desiderii. 


G. CAVOUR. 


La Nazione fa seguir la lettera dalle se- 


‘guenti considerazioni : 


Noi ci limiteremo a poche considerazioni. 

Innanzi a tutto egli è chiaro che l'Inghilterra e 
la Francia, a cui poscia hanno acceduto la Prussia 
e la Russia, hanno voluto che la ricostituzione del- 
l’Italia procedesse in un modo spontaneo, naturale, 
senza partito preso anteriormente, senza riserve nè 
eccezioni, il che ‘vuol dire che l’Inghilterra e la 
Francia, la Prussia e la Russia hanno riconosciuto 
il diritto degl’italiani, e l'hanno riconosciuto, per. 
chè questo diritto si manifestava in un modo che, 
lungi dal compromettere la sicurezza dell'Europa, 
assicurava il conuubio tanto desiderato dell’ordine 
e della libertà. L'intento politico delle grandi po- 
tenze è manifesto; nè la Francia nè le altre hanno 
mostrato gelosia nè sospetto della nostra grandezza 
nazionale; Noi abbiamo per noi la Francia di Na- 
poleone; quanto alla France del signor De Lagué- 
ronnière non ce ne cale punto: : 


Vox vox praetercaque nihil. 


| "E si noli che anche l’Austria era astrelta a, sus 


bire la nuova condizione’ dell’Italia, e a ricono- 

scere per. ciò implicitamente i' nostri diritti 
Le riserve dell'Inghilterra rap 

sin 


9 


148 


“on Tiruovi 


un nuo 


x 


gincie, presso gli 


Fink. Lane; Corn t 
Le inserzioni costano L. 4 ìa linea, 
Le lettere ‘ed von: 
«Direzione del giornale. Non si restituiscon 


li‘annunzi si Ficevono all nzia D. Mondo 
dell'Ospedale n. 5, al'presto di cent. $$ la lot.” 


) Unfoglio arresrato cent. 10, 


‘sione delle province dell’Italia centrale venne 


| cupazione di Roma doveva finire, tostechò 


{sidio a Roma; é perchè ora lo ritiri. non 


È Vani a 
di lato, 


jo-dal giornale, via della Rocca, 40; nelle pre 


i ‘postali, ; 
all ‘Agonce Havas, rue]. J.Ronssenu; n. E.== A Londra, 


May, K) ‘Ring street-.StJamer; Delisy, Davies # C.,1, 


edi reclami franchi 


i manoscritti. 


cenere mero 


‘intervento ‘armato della Francia ‘in Italia. L'impo- 
ratore surrògava ‘all'intervento ‘armato i suoi buoni 
uffici, e senza dubbio anche l'Inghilterra, quando 
avesse, creduto apportuno il momento, avrebbe ado- 
perati i suoi. La ‘quistione della Venezia, che im- 
plica quella del versante meridionale «del‘Tirolo e 
dell'Istria, era dilazionata.. La possibilità di riu- 
scirè in ‘codesta impresa senza guerra, o con una 
guerra limitata trà l’Austria e l’Italia, sta nella 
completa eassoluta indipendenza della politica del 
governo )italiano: avviso al gabinetto Rattazzi. 
,; Quarito a Roma, egli è a considerare che la 
Francia ‘e l'Inghilterra si accordano a Tasciare al 
governo del papa sulta la sua responsabilità; puito 
di pressione,e punto. di sostegno. Il governo cle- 
ricale vivrà se potrà. Dopo che il nostro grande 
Cavour ‘ebbe ‘mostrato come silpotèa iguarentiro la 
indipendenza spirituale del papa; la questione del 
governo temporale perdeva tulto il suo interessò, 
era già risoluta nel fondo quali che fossero le ap- 
parenze. Basta il più volgare buon senso per ac- 
corgersi che'il'nostro ‘governo doveva e deve insi- 
stere su questo ‘punto sì semplice @ sì netto; do- 
veva e deve dimandare al governo francese che 
«lasci vivere e morire come comporta la natura. Noi 
“non dobbiamo scuoter l’albero per far cadere la 
foglia ingiallita, ma possiamo assicurare al mondo 
che. questa foglia cadrà, senza che:il romore della 
"caduta percuota le orecchie le più delicate, e senza 
che le coscienze le più religiose abbiano a temere 
per l’albero. ; 

In riassunto, ‘non manca ‘all’Italia Ja fortuna, 
Manca un ministero che sappia approfittarsene e 
pigliarla senza tanti artifizii pel crine, 


A queste assennate considerazioni della 
‘Nazione, "crediatio ‘opportuno di ‘aggiun- 
gerne alcune altre, per chiarire l'abilità 
della..politica. seguita due ‘anni sono. 

La lettera "del conte ‘Cavour trova ampio 
commento né’ documenti diplomatici della 
Francia, sopratutto . nella nota del signor 
Thouvonel ‘del 31 ‘gennaio 1860 al ‘conte di 
‘Recliborg a Vienna, nella quale sviluppa è- 


‘cia a considerarlo ‘proposte ‘inglesi comò 
una soluzione ‘accettevole, sebbene contra- 
rie alle previsioni de’ trattati -di Villafranca 
e di Zurigo. i 

Dal complesso de’ vari dispacci diploma- 
tici pubblicati appare chiaro che  l’annes- 


(4 


agevolata dal :buon accordo della, Francia 
e.dell’Inghilterra. pid: 

Il governo dell’imperatore Napoleone , 
vincolato da’ trattati di Villafranca ‘e di Zu- 
rigo, on avrebbe potuto convénevolmente 
prender l'iniziativa della proposta soluzione. 

Chi venne in aiuto «a lui ;ed a noi? La 
Inghilterra. PISO tia 

Chi ebbe larga parte nel preparar. le 
trattative ? Il conte” Cavour. 

Le quattro proposte contenevano ‘la ‘base 
della costituzione dell'unità italiana. 

La sovranità popolare era consacrata, il 
possesso della Venozia per parto dell'Au- 
stria era considerato..come transitorio, l'o 


il papa potesse con forze proprie  provve- - 
dere alla propria difesa. 
Noi tutti ricordiamo come ‘le. annessiani 
si sono compiute. . È : to 
Rispetto a. Roma, la Francia ha. prose- 
guito con molta attività - nelle trattative col 
govsrno pontificio, 6 nel mese d’aprile 1860 
era stato stabilito che lo truppe francesi 
abbandonerebbero Roma, e l’accordo veniva 
determinato colla nota ‘del cardinale Ante» 
nelli dell’11. maggio successivo... |... 
Come poi invece di‘ essere' ritirato: le 
trippo francesî Sfano state aumentate, l’Ita- 
lia non può. averlo dimenticato. La spedi- 
zione di: Marsala ‘egli. avvenimenti succes: 
sivi îdusserò la Francia ‘a mantener il pre- 
v ha altra via fuorchè quella ch'era stata 
o MIU. Sla ae Zoe SIE i 
PR ion si dimenticassoro i vans si 
i recati alla causa, nostra dall'intervento i 
diplomatico dll gira, è Flo ci 


x 


su quest’ intervento la politica francese ha gere alla prefata guardia i s 


entimenti della suari- 


AARON 3 sc 1 


Siamo lieti di annunziare questo avvenimento il 


conoscenza e gratitudine, -accertandola che -in qua. 
lunque evento la R. marina troverassi mai sempre 


un congresso mon- 


Non più guerre possibili ove 
diale possa Giud care delle diffe 


Coloro che gridano contro ‘lord Palmer- 


‘ disposta com’ è la guardia di citi ella degnamente 


dél' fatto quali sieno 


’augusta  di- 


dorosione n i pone nza che la 


0 nutre pe 
stoh e contro l’Inghiltetra, quasichò la po- 


litica britannica ci fosse contraria e noce- 


nazioni! Non più eserciti stanzia 
bertà è impossibile. Che bombe! Che 
ghè:e macchine da falciare! Ed i mi 


ne è capo, a tutelare 6 compiere no’ suoi alli de- 
slini Ja nostra comune patria. } 


| 
Accolga intanto i dovuti ringraziamenti da parte 


ornale reca in data di Palermo 


vole, hanno la memoria molto labile, © non 
comprendono come. Ja Francia possa sentirsi 


in apparati di distruzione vengano i 


marina, @ ritenga con sensi di 


Nove contadini da Tortetta, questa mattina ve- 


le industrie e a diminuire le miserie u- 


Fei parere . Og A a ‘soli nendo. verso N 
più forte mòglio disposta a prender una | mane. Comincia, 0 popolo inglese, e — per amor, Il contro-ammiraglio ft o 


"poco prima di arrivare alla 


etro di un muro-che-cinge un 
vasto tenimento, ebbèro' sparate due ‘fucilate che 
i villici Salyatore Travaia ‘e 


comandante gen. 
Firmato : Di-Crva, 
AIlIll.mo sig. colonnello 
eapo-legione dalla guardia naz. 


la grande èra del patto umano 
presenti generazioni con tanto. dono. 
izzera, il Belgio, ecc., che aderiranno 
Subito al tuo invito, tn vedrai gli altri stati — 


risoluzione riguardo a Roma, se ha favore- 
voli le grandi potenze, che non avendole 
contrarie. Purtroppo l'attitudine del mini» 


ccisero due. di. q 
Ferdinando lo Picelo, Quesi 


spinti «dal buon sens 


illici sono gli stessi 


che giorni sono nel ritornare a Porretta furono age 


assatori, ‘e ch’essendo ti dai 


o delle popolazioni accorrere 


stero verso l'Inghilterra non si è inspirata a 


Dt 4 allo amplesso tuo; ed 
questa politica, Ma che cosa ne abbiamo otte- 


Sia Londra «per ora la sede del congresso, che 


Misimidnliot nia 
‘Il gen. Piola Caselli ‘inviava questi orditti | ®'liti. poterono questi 


neciderne due. Per una 


vendetta, aspettarono che quei villici ritornassero 


Scelta susseguentemente con mutuo intendi- 


nuto? La quistione row ana è diventata un’ar- 5 
i mento e convenienza. 


del‘‘giorno al ‘colonnello della guardia nàzio- 
ma di' partito 6. lo strumento di influenze 


‘ a Palermo, onde 
nale di Ancona accompagnati ‘dalla seguente Dar 


sni.medesimi il Joro ri- 


sentimento; si è potuto raccogliere, che altro dei 
ri sia quel Salvatore T... testò fuggito dalle 


Io ti ripeto, che Dio ti benedica! 
rimeritare i benefizi 
dine ed affetto, tuo 

Varignano, 28 settembre 1862. 


politiche che lottano fra loro, invece di e8- 
sere riguardata come una ‘grande. quistione | 
diplomatica , la quale tanto più facilmente 

sarebbe stata. risolta, quanto più l’ Inghil- 


a me prodigati. — Con grafitu- COMANDO GENERALE 
I ione militare territoriale di Ancona, 
; Ancora, ‘30 settembre,‘ 

Tulki i corpi di questo presidio hanno' accolto 
(con somma riconoscenza il patriottico indirizzo:che 


s9ggi la questura faceva pre gioni ta 
morristi, menira se ne stayano riuniti in du 
dachi, dividendo frà di ltoil 


fon- 
denaro ricevuto dalla 


camorra, e sequesirando registri, 6 quanto allro 


l' Movimento di Genova del ‘4 reca il se- 


condo indirizzo: 


terra avesse potuto, come nel 1860, inten- 
dersi colla Francia 6 concorrervi co’suoi alti 
amichevoli @ perseveranti. . 


ella, insieme: ai di lei signori nfiziali, compiacevagi | reato, 0” 


presentarmi ieri, a nome della guardia nazionale, 


st ati 


e d'ogni classe di cittadini d’Ancona.* 
Interprete di siffatta riconoscenza, io mi affretto 
a siguificarle,.sig. colonnello, che l’esercito italiano, 


Al popolo di Staccalma 
Quando ‘tu esci dalle oflicine, ove:il lavoro ma- 


Duale ingagiiarda le tempre dell’anima, o dalle tue 


INTERNO 


sm Mt 


INDIRIZZISDEL: GEN. GARIBALDI 


nel ‘ripensare con gioia alla campagna del 1860, 


domestiche ca : ; AR 
Rpiohe, case, riconosce anzitutto che la via de’succéssi gli venne 


ove il cuore si sublima ai più 
santi ‘affetti, e, f 


_ 


orte per numero, ti aduni nelle 
taré i tuoî pensieri, tu ‘non pensi 
tu pensi, tu parli, tu plaùdi ad 
da farsi a chi soffre per tempo. 
0 a chi giace prostrato nel giaciglio 


giornali ‘d'oggi due indirizzi in quell'epoca’ agevolata di molto dalle virtù civili 


e dalla maturità politica delle 
ste belle contradé. 
E ;dall’insieme di tali virtù;e di tal senno,; lo 


piazze per manifes 
imai ad'opprimere, 
un bene possibile 


del gen. Garibald ; 
Uno, diretto alla nazione inglese, ce lo reca 
il Morning Post del 2 ed è quello annunciatoci 


— NOTIZIE 


popolazioni di que- 


ME VARE 


ufitolali, La Gessate Uficiale del 4 


da un telegramma da Londra dello stesso 
giorno, del tenore seguente: 

Alla nazione inglese sofferente sotto raddoppiati 
» l’uomo può con ragione sen- 


stesso esercito abtingerà, al certo, muove forze. per 
accingersi in non lontano avvenire a quelle mag- 
giori imprese, cui la voce del Re sia per chia- 
marlo a finale compimento dei destini d'Italia. | 


Anche tu, 0 biondo popolo scandinavo; mi man- 
dasti, un saluto idi. affetto quando Iddio -mi diè la 
forza di strappare la corona di spine dal capo: dei 


1. La relazione (he. pi 
n, 826 contenente dis 
colpi morali e fisici 


recedeva il decreto realo 


posizioni circa gli assegni che 
) 


godono gli impiegati civili posti iù I ni ità 0 
in aspettativa per motivi di salute 0 miglia. 
Ripete quindi la pubblicazione del decreto: ‘stesso 
che già avea veduto Ja luce nel numero del 80 
settembre della stessa Gasgetta, 

- 2. Un decreto che stabilisce alcune morme per 


Net pregarlo, sig. colonnello, a voler rendere 
noti questi sentimenti. alla guardia nazionale, ho 
l'onore di offrirle i sensi della mia più distinta 


liré più squisitamente il bene è il male. Rigettare 
quindi alla maledizione i fautori del male, 6 con- 
sacrare ai benefattori affetk 


fratelli del mezzogiorno. Ora ti sei ‘adunato di 
nuoyo — non per maledire ai tristi, 
li disprezzi — ma per offerire col tn 
iuto morale ad una buona opera — Ja unità vera 
— la'caduta di quella mo- 

il regno dei preti, — la 


0 è gratitudine senza 
RAR II comandante interinale 

della nazione italiana, 
struosità morale qual è 
Italia padrona di casa s 
In nome dei miei connazionali, io te ne rendo 
grazie, — o nobile razza e tra le più belle d’Eu- 


Ed io ti devo gratitudine, o popolo inglese, e la 
sento, quanto è capace di sentirla l'anima mia, Tu 
mi fosti amico nella buona, e mi continùi Ja pre- 
ziosa tua amicizia nell’avversa ‘fortuna. Che Dio ti 
benedica!... La mia gratitudine poi è tanto più 
intensa, © buon popolo; ch’essa s’innalza debita 


l'esecuzione dei deore 
e.delli 8 e 9 giugno 1 
nati dalle truppe 
Palermo, Messina @ 


Firmato: G. Prova 
All’Ill.mo sig. colonnello 
comandante la guardia naz. 


ropal;+- Uniamoci tutti 


‘dittatoriali de] 18. maggio 
MOI do i 


tania. - 


8. Altro decreto che Stabilisce doversi d'or in- 
‘nanzi applicarò in'ognis caso alle truppe mohilizzate 
e sul piede di guerra le disposizioni del R. decreto 
11 settembre sui Congigli di disciplina presso le 


per dire è per. imporre 
ffetto e della concordia. — 
un: delitto, — come la pena. di morte 
— come Ja conquista è una ingiuria. 
tti della terra ove nascemmo, 
io con altri. — Facciamo 


mente al dissopra del sentimento: individuale, e si | la grande parola dello a 
sublima nel sentimento 
tu rappresenti ‘il progresso. 

Sì! ta meriti lagratitudinie del mondo perchè tu 
offri un asilo sicuro. allo infortunio, da 


ffà name ni zzianenti samia ona 
NOTIZIE DI NAPO 


Il Giornale di Napoli del 4° reca: 


rale dei popoli, di cui 


suddetto iruppe. 
per farne libero scamb 


i. Altro deoreto che; fissa il compenso ‘per la 


Il maggiore della guardia nazionali 
(Calabria Citeriore) con 17 militi ed 
dei carabinieri di quella stazione co; 
perdenti arrestarono e quindi immediatamente fe- 
cero fucilare nel bosco detto ‘l’Argentera if teni- 


parle ti giunga, della guerra un anacronismo, 
inno allo Eterno. — Quando 1 
noni saranno divenuti macchine produttrici, il di- 
spotismo disarmato, tornerà nell’or) 


per la. disperazione degli uomini 


e tu t'identifichi colla sciagura 
altrui — ‘la compatisci — da sollevi; Il proscritto 
francese o ‘napoletano ‘trova nel tuo seno un rifa- 
gio contro la tirannide — trova simpatia: —.trova 
aiuto ‘perchè proscritto — perchè infelice! — E li 


— e del lavoro un 
e campane edi can- 


r spalle di soggiorno fuori 
residenza, al quale avranno 
in missione del ministero delle 
‘di agricoltura è comméroio, 


e delle amministraziofi' dai’ medesimi dipendenti, 
quelli del ministero déi lavori pubbliti, del’ paini- 
stero di grazia e giustizia, nonchè i membri del- 
l'ordine giudiziario noi. soli casi dimissione per 


# e .l’alba della 


mento di ‘Acri il famoso brigante: Francesco Curia 
per irradiar quindi’ 


Heynau — i ferrei carnefici dell’autocrate non sa- 
ranno ‘sorretti dal suolo della tua libera 
fuggiranno impauriti lo sdegno tirannicid 
nerosi tuoi figli. E che saremmo in Eur 
il tuo generoso contegno? L’'autocrazia 


felicità biancheggerà l'orizzonte, 
Im quest’arresto si distinse il carabiniere Brigon- 

giari, che si gettò pel primo: sul detto brigante 

afferrandolo quantunque armato di pistola, 


Dal profondo dell'anima mia, 
dine, o popolo di Stoccolma, 
Varignano, ai 2 ottobre 1862. 


salute e gratitu- affari amministrativi, 


5, Altro decrelo che antorizza il ministro dell’in- 
are temporariamente: il convento del 


— Un drappello di guardia nazionale di Turano 
(Principato Ultra) avendo incontr. 
settembre, in quelle vicinanze, tre 
cideva uno, salvandosi gli altri due colla fuga. 


suoi proscritti nelle allrui contrade ‘ove la libertà 
è bastarda, ove la libertà è menzogna 

Ma si vada a cercare nella-sacra terra di AI 
bione! Io! come tanti, vedendo la causa 


ato il 22 passato 
briganti, ne uc- 


—__r—r————m—m 6, Altro decreto chi 


0 civile, 
ya \ il suddetto ‘mini- 


stero ad occupare temporariamente per uso civile 
îl convento di S. Domenico in Ciminna {provineia 


‘ Nel nostro numero del 3 corrente abbiamo 
pubblicato l'indirizzo della guardia nazionale 
di Ancona all’esercito italiano; 


— Il delegato di pubblica sicurezza ‘di Pozzuoli, 
seguito da poche guardie sorprendeva ‘alla spiaggia 
di Bagnoli un contrabbando di 60 cantaia di sale 


stizia conculcata in tante parti del mondo, pro- 
pendo alla disperazione del progresso u 
rivolgendo a te il mio pensiero mi trani 


7. Altro «decreto che approva la Società anonima 
costituitasi in. S. Sepolcro per la fondazione di una 
cassa di risparmio in quel comune. . 3 
posizio 


in altrettanti sacchi, non ostante che avessedovuto 
‘| affrontare circa 30 contrabbandieri nulla «lasciava 
del genere in ‘contrabbando. in potere dei colpe- 
boli, ed ‘assicurava benanche nno idi costoro a. no- 
mo Giuseppe Cotronis, | - 


ai nostri ‘lettori i'due ‘ordini del 
il comandante divisionale, geni 
ed ‘il cortrammiraglio Di Negrò 
ai rispettivi corpi în risposta a q 


tranquillo e impavido tuo procedere, ver 
ove sembra chiamata la razza ymana dalla ‘Prov- 
i il tuo cammino, o nazione in- 
ala, e sii meno restia nel chiamare 
le sorelle nazioni sulla via umanitaria. . 


8. La seguente di 
«S. M. con decre 


lo del Viren settembre ha 


richiamato il comm. avy.. Raffaele Conforti alla 
precedente sua crica di vice-presidente della Corte 
di Napoli, con grado èd onori di 
sidente di Corte IR A 
diri Alcune Meca} she pene nell'ordine déi 
$$. Maurizio e Lazzaro e, fra le altre, Ja ‘promo- 
zione 8 grand'ufiziale del comm. ayy. Francesco 
Cerruti, maggior generale, ispettore generale della 
guardia nazionale del regno. Iaprpra pria 
10. Alcune disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario, ed in quello dell'arma d'arfialiria»,. 


COMANDO GENERALE 
della divisione militare di Ancona. 
OrDINE DEL GIORNO 

allo truppe della divisione. 
Ancona, il 29 settembre. 
Ricorrendo oggi il secondo annivers 
mancipazione di ‘questa «illustre 
dalla schiavitù ‘in ©ui giacque 
lunghi anni, il signor colonnello ed 
ciali-di questa guardia nazionale eb 
‘pensiero .di presentarmi un 
italiano, firmato da essi e da tutti i militi, ed in- 


Lo stesso giornale ha il se 
da Avellino 30 settembre: 

Il capitano Prato del 22° di linea, colla sua 
pagnia e un distaccamento della guardia nazi 
mobilizzata di Anzano, incontrò due. bande di bri- 
ganti. Senza frapporre indugio li attaccò, è dopo 
breve ma accanito combattimento ‘li pose in rotta 
uccidendo due briganti «e ferendone quattro gravé- 
.|.mente. Furono presi tre cavalli. 

Il ‘sottotenente, Picolti, del 22° e la.gnardia na- 
zionale si condussero. coraggiosamente. } briganti 
avevano incominciato ad altaccare Anzano, 


Chiama Ja nazione francese a cooperatrice tua! 
ciare, dandoyi la mano, 
imento umano. Ma chia» 
mala. In tutti i tuoi meeting risuoni la parola di 
grandi sorelle. Chiamala. 
modo colla tuà voce e colla 
voce de' suoi grandi proscritti — del suo Vittor 
Hugo — il pontefice della fratellanza umana! Dille 
che ile. conquiste. sono mn’aberrazione del. secolo — 
un’emanazione di mente non sana | 

vremmo noi conquidere ‘la terrà alt 
tutti dobbiamo esser fratelli? Chiamala! e non cu- 


guente dispaccio 
. vanguardia dell'inci 
concordia, delle due 


n n e 
fihitmala pure Lt anto antica città 


indirizzo all'esercito Tribunale militare. — Ieri, 


il tribu- 


nale militare si è radunato . pel processo relativo 
agli ufficiali, i quali sotto il comando del generale 
Mella nel corpo di operazioni contro Garibaldi ‘in 
Sicilia, diedero la loro demissione. sa 

Il tribunale, dichiarata non yalidala demissione, 
li ha condannati alla destituzione. | 


teso ad.esprimere i loro 
tudine € simpatia è 
quali dovettero in 

Colla massima riconoscenza io ho 

o soldati; questo prezioso documen 
| or. più i nodi di affetto e. di stima, 
amo “d'essere ‘tutti ‘uniti da molto 
tempo alla guardia nazionale medesima 


sensi imperituri di grati- 
quelle armi. patriottiche, alle 
gran patte la lo; 


Togliamo dall’/ndipendente del 2 ottobre: 

fani. di fregata Girand e Avo- 
uno del Duca di Genova e l’al-: 
tro del Vittorie Emanuele, prosiegue alacri 
pare che debba durare ancora qualche tempo, poi 
chè grandissimo è il numero dei testimoni che 
hanno a far le toro deposizioni , essendosene chia- 
mati 600 fra i compononti l'equipaggio tautò del 


sia temporariamente 
male. Essa risponder: î 
— domani! — se hon domahi — 
dopo — alla ‘parola ua .generosa giri i 


lì processo dei ca, 
gadro, comandante 


così figli delle Alpi — i vestali ‘del fuoco sacro dì | 


ore 7 e mezzo il re, 
libertà mel: continente «europeo, saranno feco. E 


psHnenle Lan 


baie 7 toa puoi alla 


Ema- 


assato in rivista dal generale d’armata 


ho disposto a che l’autografo dell'in 
Yato con tutla cura nell’ari 
divisione, amo recarne av 


che contingente! Duca di Genova quanto del Vittorio Emanuele. 


i Leggesi nell’Avveriire del'41 ottobre:. 


conte Della. Rocca, ...comandan 
obivio di questa 


pbblica americana — essa ostrà conoscenza le frasi 


sorta dal tuo'grèmbo — ed 


nidanté' il primo dipar- 


Movimenti di tiuppo.— Leggesi nel 
Monitore di Bologna del 8 oWobre: "© 
leri mattina partivano ' alla wolta di Firenze i 


ossiate voi' stessi 

on diritto orgogliosi, 
(Qui ‘segue l'indirizzo 

zionale all'esercito itali 


Sono state sciolte le due compagnie di guardia 
nazionale del Vomero è dell’Arenella. Pa 
ragioni, che abbiano cagionato un tale provvedì- 
ménto sieno state, che alcuni (ed erano dei ‘coloni 


essa — comuuque' sia — si'affatica oggi per l’a- 
bolizione della. schiavità da to 
ita. Aiutala a sollevarsi 
le suscitarono i mercanti 


apprezzarlo, © sentiryene 


della nostra guardia na- 
ano, già da noî portato il 


dille farci ol 


quattro primi squadroni 
di carne umana, 


reggimento Guide, di 


cui già annunziammo L'arrivo fra noi. Nel pome- 
det ele te 

hi, che dirigonsi pur essi in To- 

Ispettori militari. — La Sentinella Bre- 

sciana del 8 oltobre reca: nai a 

eva fra ‘noi il Iitogotenente generale 

y linearicato dell’ispezione delle 


delle vicine campagne) di quelle compagnie tenes. 
sero mano a controbandi, che si facevano nei din- 
torni di quei villaggi. La disciplina inoltre nonera 
troppo rigorosa, giacchè nei posti di guardia spesso | 
si tenevano dei giuochi vietati. Un distaccamento 
della 5.a legione è andato sul Ino 


Aiutala — e poscia ‘falla sedere al tuo Jato nel 
o delle nazioni — epoca finale della ra. 


Chiama a te quanti popoli hauno'lib 
e non tardare un sòl giorno; 

La iniziativa che fi 
esser più tua domani. 


tem Ri Si api 
Il preserite ordine sar, riggio giungevano g 


gti oti altri tre-squadroni, 
presidio" per ‘tre appelli NOTA STO PARAGONA 


Firmato: C. Prova Casetta; go per ritirare le | 


è oggi potrebbe non 
he Iddio non permetta co. 
desto! Chi più gagliardamerite afferrò ‘quell inizia- 


tiva quanto la Francia dell’89! Essa 

È î CI died | 

at 
pi PARE tel 


‘quasi un'secolo: ossa è ridotta a combat: 
"ia liberta dei olo 
e sulle rovine del 

tica a ‘puntellare 


Pare, che delle due compagnie se ne voglia tato 
una sola, mettendo insieme gu 
vano di buono. Questa avreb 


COMANDO GENERALE 
del dipartimeuto marittimo ‘dell'Adriatico, 
Ancona, 30 settembre; 
Accogliendo con lieto animo le espressioni ma- 
guardia nazionale roll’indirizzo 
di mare, annesso al suo 


ello, che esse ave- Povera >: È Ra 


e la sua residenza al 


- nifestate da cotesta 
alle R. armate di terra 

io in dala di ‘eri, 
mpiendo al dovere di 
‘ordine. del giorno i. 


Leggesi nel Giornale ‘ ufficiale di Sicilia del 
io Fiheosa : 
‘<H Consiglio comunale di Palermo nell'adunanza 
straordinaria del 29 settembre scorso ha votatò 
all'unanimità un indirizzo di felicitazione a Sì M. 
la Regina dal Portogallo e : 
« per l'acquisto di un regalo di nozze alla medesima, 


“quella mostruosità nefanda — 
psi agri si éhiama papato! Sorgi 


dla somma di L. 12,750 | 
e non perdere: Aepopo 


ella divisione militare di 


‘dice .su-tutti î tuoni ché la cosa è decisa e 


gliorata d’assai, io non lo nego, ma il suc- 


‘ passo, al quale potenti consorterie si oppon- 


‘ i documenti portati d 


vece che, in qualunque ipotesi, avrà ancora 
a ritornare a Roma prima’ che il governo 
francese.si risolva di dare gli ultimi tenta- 
tivi la sola conclusione ' ché ne possa. deri- 
vare. i 

La scelta; che ia questo momento fa il si- 
gnor Rattazzi, è adunque della massima im 
portanza, perocchè è probabile che «il gabi- 
netto italiano abbia bisogno di una somma 
autorità e di un solerte appoggio per parte 
del Parlamento per condurre a buon fine 
questo scioglimento che tutti gli amici d’Ita- 
lia aspettano come il solo che sia giusto. 

Il Journal des Debats ha pubblicato un arti- 
colo, che a me serabra meritare. qualche at- 
tenzione. Il pubblicista si sforza di provare 
chie le proposte presentate nei documenti uffi- 
ciali sono atte a provocare un gran passo 
nella quistione, quand’anche il papa si osti- 
nasse ne’ suoi rifiuti, come fece sin qui. Li- 
bera nella. sua. azione, com’è PIlalia, nulla 
potrebbe toglierle di impegnarsi verso la 
Francia a non occupare gli stati pontificii e ad 
impedire qualunque tentativo simile per parte 
di volontarii. Così la Francia potrebbe uscire 

i Roma senza abbandonare con ciò il suo 
programma, .e spetterà poi al. papa . pensare 
ad avere tutti gli elementi che sono necessa- 
rii all’esistenza di qualunque.stato. 

L'Italia starà, le braccia al sen conserte, a 
riguardar impassibile i risultati di un espe- 
rimento, che non potrebbero essere dubbiosi 
per noi, come nol sono d’avvantaggio pei si- 
gnori Antonellie De Merode., 

L’Italia potrà'in questa aspettativa tener il 
suo centro a Torino, tanto quanto come a Bo- 
logna, donde élla èserciterebbe una potente 
attrazione, come lo: fa osservare l’autore del- 
l’articolo menzionato. 

L'importante si è di far uscire la. Francia 
da Roma; e.di ottenere che 1’ Italia rimanga 
così agli italiàni. Vedremo un poco se i ter- 
rori:del signor De Merode saranno più forti 
del patriotismo dei romani. ‘Non lo crediamo, 
anzi riteniamo che il governo pontificio non 
resisterà lungo tempo. Caduto una volta, non 
yi sarà più potenza abbastanza forte da rista- 
bilire .il potere temporale. In ultima analisi 
poi, l’Italia può facilmente correre una simile 


Ponto Pini 
stracci, fra cui ‘melli 


libr 
in vendita, farono acquistati di o let 
rato. Or bene, cal questi manoscritti” fort 
completa: corrispondenza, ed una raccolta di poesie 
autografe del celebre Daraîitè Duranti di Palezzolo, 
ed alcune cronache inedite e manoscritte, dell’il- 
lustre Malvezzi, cronista: bresciano. 
Necrolagia: I fogli francesi annunziano oh'è 
morto, iQ ‘questi giorni, @ Parigi, il conte Giuseppe 
Bafo, italiano di nascita, ma da moltissimi anni 
stabilito a Tunisi dove, sebbene cristiano, giunse 
alle più alte cariche è fu per lungo icmpo mini- 
de, dagli AI esteri. fol da crudele infer- 
fe 2 ri al B #% agg e (Wa, . 
trovò.la morte, . * ria Let iii MRI 


di ti 


NOTIZIE POLITICHE 


Dicesi che il decretò relativo all'amnistia 
sarà pubblicato lunedì prossimo, 

Ci si assicnra che il marchese Pepoli 
non ha ancor ritirate le sue demissioni da 
ministro di agricoltura e commercio. 

E confermata da nuovi dispacci partico- 
lari la notizia della disfatta» dell’esereito-l' 
federalé ‘americano | ne}l* ultima. battaglia. 
A questo avvenimento, ‘che fa credere pros- 
sima la fino della guerra degli Stati Uniti, 
od almeno 1a : libera ' uscita: do’ coloni, si 
devo il rialzo: avvenuto ..in tutte: le:-Borse 
LELLA! ARE 

Un, dispaccio arpivato poco fa 3.8. M..il Re 
annunzia' che S.-M. la Regina di Portogallo 


Notizio dal Varignano recano che da tre 
giorni si. osserva. pello-stata di Garibaldi 
tn miglioramento ‘regolare è lentamente 


‘progressivo, sorte. L'imperatore non vorrà rifiutarsi ad 
i siae una tal combinazione, la quale non farebbe 
vw rm a —_"" «| che prenderlo in parola. ù 
dl Di dle si L’Italia vi rifletta ben sopra; il momento è 
Corrispon ? ? 
( Mais particolare dell’ OPINIONE ) critico, e non bisogna lasciar sfuggire un’oc-. 


| Parigi, 2 ottobre. 
I documenti, recentemente pubblicati dal. 
Moniteur, continuano ad essere l'oggetto prin- 
cipale delle discussioni politiche. Ognuno do- 
manda con. curiosa apsietà quale sarà l’atti- 
tudine;, che il. governo francese assumerà, 
dopo la specie di intimazione indirizzata al 
papato, ‘e quati saranno i modi, coi quali il 
governo italiano saprà trarre il miglior partito 
possibile dalle disposizioni della Francia, 

Voi avete potuto convincervi comè qui vi 
siano taluni che sì immaginano ed annun; 
ciano con tutta serietà che l'ordine di sgom: 
brare. Roma verrà dato quanto prima. Si 


casione ; che molto difficilmente potrà ripro- 
dursi, 

Per riassumere, noi crediamo che all’ arte | 
convenga opporre un'arte doppia. i 


TRISTE 


Leggiamo nelle ultime notizie della. Patria 
del 3: 

Pare deciso che, al suo ritorno da Lisbona, il 
principe Umb:rto passerà per' Parigi e vi rimarrà 
qualche giorno. 

I giornali inglesi pubblicano il testo d° un 
indirizzo presentato alla regina d’ Inghiiterra 
da due capi circassi, che sollecitano l'appog- 
gio della Gran Bretagna contro la Russia, Essi'| 
fra le altre cose dicono che i russi inerociano| 
nel Mar Nero, quantunque il trattato del 1856 ! 
abbia dichiarato questo mare neutro. Ì 

L'indirizzo termina nel modo seguente: 

I nostri sguardi sono specialmente rivolti verso 
la Vostra graziosa Maestà e verso il popolo in- 
glese, del quale sono noti perfino nella sventurata | 
nostra patria, la libertà, l’amore della giustizia, Ta 
simpatia per gli oppressi. Per conseguenza implo- 
riamo la protezione di V. M., persuasi che ci verrà 
in aiuto nelle nostre prove. Per raggiungere que- 
sto scopo siamo stati qui inviati a nome delle po- 
polazioni circasse e abasiane per sottoporre umil- 
monte le nostre lagnanze al trono di V. M. affin- 
chè essa conosca la nostra trista condizione ed in- 
lervehga per impedire lo sterminio completo d’una 
nazione che conta no milione d’anime e che è fatta 
coll’ istessa carne e col sangue stesso coi quali è 
fatto il rimanente del mondo. 

Si dice che questi capi faranno un simile 
appello alle altre potenze. i 

L’ Agenzia Havas-Bullier ha comunicato ai 
giornali francesi il seguente dispaccio tele- 


grafico: 


che ì due gabinetti di Parigi e di Torino 
sono d’agcordo, sa tutti i punti. Jo sono al- 
trettanto persùaso chè yoi mon vi  lascierete 
adescare da (simile ottimismo , che non ha 
alcun solido fondamento. La situazione è mi- 


cesso definitivo è. ben lungi ancora dall’ es- 
sere ‘ottenuto, e conviene riconoscere che yi 
vorrà grande abilità non iscompagnata da 
somma energia nel vostro gabinetto per de- 
terminare quello delle Tuileries a questo 


gono e sì opporranno sino all’ultimo momento 
con tutte le loro forze e con tutta la loro 
influenza. Y Miti 

Discorrere di un perfetto accordo in simili 
contingenze sarebbe. precisamente dar saggio 
della più crassa ignoranza. 

La verità si è che i negoziati non furono 
peranco neppur intavolati, lo che si spiega ben 
facilmente, mentre da um lato il governo fran- 
cese non ha alcuna ragionè d’affrettarsi per 
entrare in negoziati con un gabinetto, che è 
in piena crise, e che si trova alla vigilia 
della sua ricomposizione. Diffatti sin qui il 
signor De Thouvenel non ha ancora risposto 
all’ultima circolare tel'‘generale Durando, e 
dall’altro lato il governo italiano aspetterà di 
essere ricostituito prima di partecipare al 

overno francese le riflessioni suggeritegli, e 

e. determinazioni, a sd saranno psi indurlo 
all'organo ufficiele del 

governo francese. 


Aggiungete che il signor La Valette è ap- 
pena arrivato € che l’imperatore è ancora as- 
sente dalla capitale, e yi. persuaderete non 
meno di me come sia. prematuro tutto ciò 
che corse intorno ad mu intimo» accordo dei 
due. goverbie; sel eee 
‘E non è meno prematuro quello che si dice 
circa al non esser più il signor De La Va- 
lette per ritornare al suo posto. Io credo în- 


I tate “ila in 


pr Madrid, 1° ottobre. 

Il Diario Espanol dice che l'apertura delle Cor- 
tes è stata decisa pel 1° dicembre. "Il candidato 
del governo alla presidenza della Camera dei de- 
putati è il sig. Mon, ed alla vice-presidenza il 
sig. Canova. . , È 

ll re Guglielmo di Prussia ha fatto la se- 
guente risposta a una deputazione d' elettori 
conservatori " del distretto di Holpe - Bulow- 
Lauenburg : 

In questi difficili tempi, il mio cuore trova con- 
forto nel ‘ricevere simili dimostrazioni dal paese; 
noi versiamo ia una seria crise, giacchè la Camera 
dei deputati ha prese delle risoluzioni incompati- 
bili col bene del paese; cionondimeno io ho presa 
una posizione solida rimpeito a queste risoluzioni 
e non l’abbandonerò; gli animi séno tarbati, ma io 
spero che la riflessione non tardarà a sopraggiun- 


‘al nio trono; desidero che mi vengano’ presentati 
‘molti indirizzi simili a quello che voi m'offriste. 


Mac 


! zione essere inevitabile. Le risoluziuni si presero 


‘gere e che tutti i prussiani fedeli si stringeranno | 


Leggiamo nella Patrie del 3: 
Lettere di Berlino assicurano che. il signor di’ 
Bismark il quale è stato nominato ministro di stato 
e presidente del Consiglio in Prussia, deve passare 
al ministero degli affari esteri, e che il suo in- 
gresso in fanzioni sarà segnalato .da una nuova 
esposizione politica. i : 
Il sistema del signor di Bismark si fonderebbe, 
dicesi, sulle alleanze estere. ; più 
I giornali francesi pubblicano il seguente | 
dispaccio telegrafico: 
Dresda, 1 ottobre. 


Scrivono da Weimar al Giornale di Dresda: 

« Dopo l’approvazione delle proposte dei signori 
Laug e Joseph, quattro membri della Camera dei 
deputati di Sassonia, fra i quali il vice presidente 
Oenhichen, ‘hannò lasciata l'assemblea di Weimaf, 
dopo aver ‘consegnata al: comitato direttore una 
nota contenente i motivi di'questa loro risoluzione. 
Gli onorevoli deputati dichiarano nella nota ‘suat- 
cennata, che non possono far parte più a lungo'di 
una riunione, le cui proposte tendono a turbare la 
tranquillità interna dei diversi stati e non sono 
punto. di .tal natura da promuovere l’unità dell'A» 
lemagna. x 

Leggesi' nella Corrispondenza Scharf del 4 
ottobre: 


Il bilancio del ministero della guerra per l’ e- 
sercizio del 1863 fa rimesso ieri alla Camera dei 
deputati. Esso ngn contiene meno di 333: pagine 
in foglio, ed è redatto colle particolarità le più 
minute. Lo stato normale del bilancio è fissato in 
92 millioni di fiorini, ai quali si aggiungono 
28,800,000 fiorini a titolo di supplementò straordi- 
nario; di modo che il totale del bilancio pel 1863 
si eleva a 118;800,000 fiorini. 

Leggesi nella corrispondenza medesima; 

Oggi (1 ottobre) si farà «solennemente  l’inaugu- 
razione della ferrovia da Steinbrick a Sissek. 

E.da Parigi scrivono alla ripetuta corrispondenza. 
che; quantungue il signor Barrot abbia :ricevuto 
l’ordine di recarsi senza indugio al suo posto a 
Madrid, le relazioni diplomatiche tra la Francia ‘e 
la Spagna ‘avrebbero in questi ultimi giorni rag- 
giunto un grado tale di irritazione che, nei circoli 
diplomatici, si considera già come» probabile la 
eventualità di una rottura. tra le Tuileries. e la 
Corte di Madrid. pe " 

L'esecuzione dell’ articolo del trattato di pace 
turco-montenegrino,, dietro quanto la suddetta cor- 
rispondenza scrive di aver saputo da buona fonte, 
articolo che dà alla Porta il diritto di costrurre 
tra Sputz e Cettigne una strada militare, ‘che sa- 
rebbe dominata da ridotti — verrebbe sospesa in 
seguito alle obbiezioni sollevate .dalla Russia, le 
quali Non rimasero isolale. « 

Alle gbbiezioni fatte valere dalla Russia si è as- 
sociata espressamente la Francia, e si attende quasi, 
con sicutezza ehe la Prussia si pronunci nel» me: {* 
desimo senso. 


| La Corrispondenza Scharf aggiunge. la posi. 


Yenisse accettare le uzioni della conferenza, 
quat sono val VIRA ‘Ag nera del 7. 
Nessuna decisione érà ancotà Statd presa. 
Checchè avvenga, è da femere che a t 
coltà si oppongano all'esecuzione delle di 


ha: stipulato» alcun’indenni i il i 
dal fuoco della Shade. Pi topa Toei 

= Scrivono da Reyruth, 11 settembre, alla Pa 
trie, che in seguito ai recenti avvenimenti. del Li- 
bano, il console di Francia aveva promossa ‘and 
riunione di quelli fra È ig colleghi, i | nali rap- 

sent e potenze che hanno soltasi il trat- 
tato di Parigi, co lo scopo di fisc ii intorno 
ai provvedimenti atti a pacificare il paese. 

Questi agenti consolati avrebbero creduto conve- 


niente di riferirne a Costantinopoli. 


Si.legge nella Pasrie del 8 ;:. 
Le ultime corrispondenze deìl’America' centrale 


recano nolizie del Perù sino ‘alla data' del ‘7 sèt- 


tembre. x 
pre che a vee iegaizgala luogo dimostra= 
zioni ‘în favore. y, in wecasione delle fe- 
de 'indipendatini gi ntro la 
cia sono stati pronunziati da alcuni. giovani 

nelle pubbliche piazze. ua 
Queste dimostrazioni, quantunque energicamente 
disapprovate dal presidente e dal consiglio dei mi- 
nistrî, ‘hanno cagionato un gra malumore fra'i 
francesi ed i perùviani. REN 
‘ L'assenza del signor di Lesseps, quando il co 
diplomatico fece visita a} generale Castilla dope la 
riunione: del congresso, ha prodotio una VR 
sensazione. 


Si legge nello stesso foglio : 


Dispacci giunti da Nuova. York hanno. annun- 
ziato che i signori Mason e Slidell, inviati degli 
stati confederati {a Londra e a Parigi, erano ri- 
chiamati. Senza [negare che una tale. risoluzione 
«sia stat dsc toy consigli siva Stich 
mond, o che almeno in essi sia Î ato posto il que- 
sijo, se convenisse d’invitare gl ti del Sud 
ad astenersi or innanzi da qualunque ufficio 
presso il signor Thouvenel sed il conte Russell, cre- 
diamo di sapere che i signori Mason e Slidell fino 
a-questo momento non hanno ricevuto alouna cq- 
municazione ufficiale relativa. a questo oggetto. 

D'altronde, ‘persone {ben informate ci ‘scriv 
da Londra, essere assai' verosimile che la questione 
del riconoscimento sià, fra ‘non ‘molto; ‘rimessa in 
campo e risolta, d'accordo colla Francia, nel senso 
dei fatti compiuti. Se LUO 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI i " h a } 
Parigi 4 ottobre. 


tiva notizia che, negli ultimi giorni, sia av-| . ‘ Notizia di Borsa © © 
venuto uno scambio attivissimo di dispacci,+|.; 3 Se 
concernenti la questione montenegrina, tra gini 
Pietroburgo, Berlino e Parigi. Fondi francesi si sE: 019 HI 95 2 05 
L'Osservatore Triestino del 2 corrente ha da bi Micce 12 _ 
| Wèimàr, in data 29 settembre; VAART ds 3 pa 9878] S4— 


Oggi fu chiuso il congresso, al quale erano in- Ag 
sursbunli 213 membri. Discutendosi la quistione ii no 4801 5.00 mai 
delly lega doganale, venne deciso ché, anché sotto |" NR LOS diversi) 2 RICA 
l'aspetto politico-commerciale, lo stato federativo è | azioni del Credi mobiliare. |4265. 
il primo bisogno della Germania. Sino a quell'epoca | ‘’‘14, Str. ferr. Vitiorio Emar. pari 
doversi evitare lo scioglimento della lega doganale Id. di drib.-Venele' i 
td Id. . Austriache 


LO 
P La 
che è indispensabile per la Germania; ma dopo DE 

quell'epoca una riforma in’ meglio della costitu- 


ss 


DI 


Rialzo senza motivo politico conosciuto 
sulla piazza... , È RICA 


ad unanimi di voti. La Giunta si è per intanto 
costituita dei signori: Sybel, Loewe, Cetto, Wélk, 
Brater, Gichorins, Piank, Seger, Probst, Nebelthan 
ed Hausser. : [ 

— La ministeriale Donau Ztg. di Vienna. chiude 
nn suo articolo intorno, alle faccende d’Ungheria 
colle - segnenti notevoli parole: « Presentemente 
possiamo abbandonarci alla speranza. che il governo 
si santità in dovere di promuovere energicamente 
l'attivazione della costituzione anche nella metà 
orientale della mònarchia. Bisogna che il governo 
ponga un termine alle mezze misure ed.alle titu- 
banze. » 

1 giornali francesi contengono il seguente 


dispaccio telegrafico: 


BORSA DI TORINO;!0 
13. ollobre 1868 


Fon: cteagi ns pr sn te carro 

Tk der rei +.DIe 
nuti sevatt È cd At) dia 
Id. Piccole rend. Matt. , 74 — 74 10809,bre 
| FompI PRIVATI fi 


Varsavia, 2 ottobre. i 
Canali Cavour +. Matt. + 512 — — 


Il granduca Costantino ha pronunziato ieri alla 
apertura della - sessione del Consiglio di stato un 


discorso in-lingua polacca, nel quale ha dichiarato ; RAR MARTA 

che le sue buone intenzioni rispetto alla. Polopia (BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
non sono. siate smosse dai dolorosi avvenimenti ; sorio omeaLe, : 
degli ultimi tempi. Ag abtobre, mA 


Sua Altezza ha espresso, al ternpo stesso il pro- 
prio rincrescimento di non potere, a cagione d'im- 
pedimenti legali, esercitare più largamente il di- 
ritto di grazia; su 499 polacchi caduti nelle mani 
della giustizia, 69 dovran subire le pene, alle quali 
sono stati condannati. Il granduca ba parlato e- 
ziandio delle istituzioni promesse dal governo, che 
sono in via di essere attuate. 

Leggiamo nella France del 3: 

Ci serivono da Varsavia che il marchese Wielo: 
polsky, profondamente scoraggiato, ha dato la pro- 
pria demissione. ; 

Sì assicura.che S. A. I. il granduca Fastaniino 


Consolidati 5 por.010, in-eopianti 97220 
"I, per 010, in contanti 3 4 48 — 


© ir Mace Mr 


ELETTRO-MESMERISMO *’ 


‘© Apertura di una grande Sala elettro. magnetica, 
in via San Tommaso, n. 1, spiano 1, della celebre 
Sonnambula AJMO Domenica, già nota per le tanto 
‘segnalate guarigioni riportatè al Gabinetto Finita, 
‘ed avente ultimamente Sala ‘in proprio, in via 
‘Barbaroux, n. 19. ove darà consultazioni su qua- 


lunque genere di malattia, assistita e 


lo-ha pregato di rimanere alla direzione { Mesi alato av pei 10. i: 
fari finchè. sia conosciuto: il risultato del viaggio ‘allo sn Gera TATO, ica SÒ, i; Per 
del conte Zamoiski a Pietroburgo. \Lei dept, Dore | far RE est pit lift 


4 


Tm: FORMS 


Sì legge nella Patrie del 3: 


Risulta da lettere per'riutoni dala Serbia) ‘ali naar pic del gn 
‘i ministri banno tenuto parecchi consigli a Belgrado {| ! Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ 
LA Pai a e i di 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 

Il sig. €, Ammand, oculista-ottico, di Parigi} si tratterrà ancora per 

10 giorni circa in Torino. I successì dal medesimo ottenuti per la: felice 

applicazione de’ suoi nuovi occhiali di cristallo a curve gli valsero gli elogi 

di tutte le celebrità mediche. Le persone affette da debolezza nella vista 
potranno consultarlo dalle: 11 alle È via Doragrossa, piano’ primo. 


ìo ib ‘vasto @ grandioso Castello di Castagnetto, posto” sulla col- 
AVI lina; a destra; del Po, in prospetto alla città di Chivasso, unita- 
iv .U@ mente al beni che lo circondano, della superficie di circa ett. 


157, sì venderà all'asta il 40 ottobre 4862. —'Le informazioni si possono avere sul luogo, 
0d ‘in Torimb-nello ‘studio dei sighori Caus. Vayra, via, Bottero, n. 23; Architetto Trocelli , 
via.S. Francesco d'Assisi, n. 49, e Geometra Bechis, via S. Domenico,.n..3. : 


i: { ubi n TINI 
COLLEGIO COMMERCIALE -CATTOLICO 
in MRAUENSTEIN (Zugo; Svizzerà) 
L'insegnamento ordinario.comprende, le lirigue,:vive., la completa istitu- 
zione commerciale teorico-pratica e i principii. delle scienze naturali. 
Le lingue antiche e le matematiche. superiori sono insegnate dietro. do- 
manda speciale. — Le.scuole cominciano, verso la fine di ottobre. Pro- 


grammi: ed, informazioni dettagliate vengono fornite dalla Direzione a chi 
ne ta domanda in lettera affrancata. ital 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d’ assicurazion@ @ ‘premio fisso sulla vita 
antorizzata da $, LO l’Imperatore dei Francesi il4 ottobre 1858, e da S, M. il Re Vittorio Emanuele IL il 27 aprilo 1860. 
Sede Sociale in ‘Parigi, via di Itivoli, 174. 


DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
Piazza S. Carlo,.n. 2, casa Natta, in Forino. 


cre; GUARENTIGIE 

Capitale sociale . 3.000,000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 

Fondi realizzati instabili e va-+7,500,000|/n. 174 — via Sant'Onerato, n. 59 — 

lori sullo Stato 4,500,000 via dei Perchamps, n.2. 

indipendentemente -dai fondi provenienti, dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Cauzione prestata ‘in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 


‘©. CENTO MILA FRANCHI 


Comitatodi Patronato dellaSuccursalepertItalia 

Signori Marchese &. pi Cavour, deputato al Parlamento Italiano ; 

» Conte Bruno pi TorNArortE, proprietario ; 
‘» | Gaspano.Cassinis, notaio . 

J. De ‘Fennex e C.} banchieri ; 
* Cav. Luc: ‘Mò, maggior. generale d'artiglieria in ritiro ; 
‘Conte Canzo ‘ALrreri, ‘deputato al Parlamento italiano; 
Marchese »P. MovnriceLni;: deputato .al. Parlamento italiano ; 

Conte A..Piora; intendente generale in ritiro; 

Marchese Luserna pi RorÀ,, deputato al Parlamento ilaliano. 
Gilcbup Al ; (Operazioni della Compagnia 
Rendite vitalizie, a 60 anni:10,61; a 65, 12,65; a 70, 15,66; a 75, 16,53 0/0. 
Rendite differite.. Es. Chi.a 30 anni, sborsando fr: 179 all'anno, si ot- 
‘terrebbe a partire dal 55° anno. una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
assa specialo di capitali e di rendite. Es. Chi a,30 anni sbor-| 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di.fr. 6,000. Tut: 
taviase l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione;-le somme 
sborsate: sarebbero. restituite. ai suoi: aventi diritto, ‘+ Pi 
‘ Capitale pagabile ad un individuo designato se è vive 
ad una data età. £s. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21 anni 
persun fanciullo ‘di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. 
2° Capitale pagabile alla morte dell’assicurato. Es. A 35 anni 

sborsando annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
3° Assicurazione mista ossia in caso di vita. 0 in:caso, di morte. 
Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà, di 
‘rendite sullo Stato. ) i ; 

er maggiori schiarimenti alla ‘Direzione della Succursale, piazza 
rlo, n. 2, in Torino ; al sig. Nicolò Bonsignore, dirett. dell'Agenzia 
generale Milano e provincia, contrada dei Bossi, n. 2; in Genova; 
cal'sig..Wenceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia generale ; in Ancona, al 
. siga Asraele di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale. 


“VERO GUANO DEL PERÙ 


Hsottoseritto nella sua qualità di nuovo incaricato del saprete fioezno Peru: 
viano per la vendita del Vero Guano dello Isole di Chincha in tutla 
l'Italia; si fa un'dovere di prevenire le. persone agricole che ne fanno consumo, 
essere d’ imminente arrivo in Genova alcuni carichi di detto concime provenienti 
dall'origine, mediante i quali egli sarà in grado di soddisfare a tutte le domaride 
che gli saranno fatte. 

Per maggiori schiarimenti dirigefsi al domicilio del sottoscritto 

Genova, settembre 1862. LAZIARO PATRONE 


Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


AGENTI 


uutuso 


Dirigersi 
: 8. Ca 


‘ PREMUROSA RICARCA D 


LARGAMENTE STIPENDIA” 
in tutto: le Prefetture 6 Sotto-Profetture d’ Italia 

per è applicazione eselusiva di un nuovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 
(asse di risparmio, compre e vendite di merci, lavori fini della Cina, im- 
prestiti ‘ed acquisti di beni stabili demaniali od altri, e per diverse altre 
incombenze civili e commerciali. - Reni: \ 
Dirigersi con Igttere franche. al sig. Giulio Simon, dirett. dell’Italia Grande in Genova. 


NB. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle città ‘grandi, 
come Napoli, Messina, Foggia, Bologna, Modena, Torino, ecc. ecc., non si fa pre- 
mura che per le sedi più secondarie ; e si avverte che:non si tratta ‘mai con per- 
sone sprovvedute di mezzi, e che non offrono piena garanzia materiale e morale. 


Secondo l’importanza «della città e la classe dell'agenzia, l'annuo stipendio sara 


! PASTIGLIE STIMOLANTI 
fi di GINSENG |. 
È; dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


sa tot sane 


verniciati ‘alla ge- 


SÈ da; 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti.a E. 50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr, Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


COLLEGIO-CONVITTO 
DI CALUSO 
Scuole ginnasiali, tecniche ed elemen- 
tari. Pensione L. 32 0 35; mezza L. 20. 
Pel programma scrivere ‘al. sottoscritto 
affrancando  TonraLra Gius. Rettore. 


VERA POMATA DUPUYTREN 
di Mallard, Parigi, via Argenteuil, 33, 
di una superiorità ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo & fr. — Depo- 
sito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Monvo, via dell'Ospedale, n. 5. Ven: 
desi anche nelle principali farmacie delle 
città d’Italia. 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
POLEUZIONI, ec., guatite senza 
mercurio, 4 vol. L. 3. 7* ediz, corre- 
data ed ampliata. — I vero amico 
dell'umanità, 1 vol. L. 4. — Del. 
l’impotenza maschile, fiori banchi, 
ecc.,14vol.,L.3, —Delladebolezza 
del ventricolo, 1 vol.,, L. 3. — Della 
gotta, L.1; di G. Ferraa, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 


| d'Assisi, corte del Gianduja, portina 


Do 


n. 2, a mano destra, piano 2°. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegrrabite del dottor 
Boyveau-Laffecteor, autorizzato e gua- 
rentito genuin) cialla firma del dott. 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra 
dicalmente le affezioni cutanee, le scro- 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
e gl’ incomodi provenienti dal parto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari. del Belgio, di Francia e nelle 


| Russie, ed ammesso nella muova far- 


macopea austriaca, Questo | Mad è 
sopratutto raccomandato. contro .le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 


: duro dì potassio. 


Agente "commissionario in. Torino 


; Ba Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 


Il vero- Atob del Boyveau-Laffe- 


: eteur si.vende al prezzo di 10 e di 


20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 
Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta» 


! Gallesio; Bologna, Veratti;. Brescia, Son- 
| cinie Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni; 


Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar- 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini ; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; Iatra, Caccia; Livorno, Bois, 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati- 


‘ Pietromani, Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati, 


Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve- 
rona e Messinto; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta; 
Bertarelli di Tommaso, Zanettij Napoli, 
Senòs e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo , P. Spoletti e Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa; C. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Taricco, e nelle principali 
farmacie di tutte Je città d’Italia. 


INJECT 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stema. 
tica e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova. 


Essa è un mirabile rimedio per rego- 


| lare la digestione nelle-affezioni- di sto- 


maco ‘cagionate da debolezza di fibra e 
dalla ‘poca ‘attività del di lui fermento. 
È efficace nelle inappetenze, nei bru 
ciorî di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e.degli adulti, nel- 
l’itterizia, nei disordini delie mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti e nella febbri causate dà ga- 
siricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto- 
maco, ‘nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle Natulenze all'atto 
della digestrone, nella cattiva digestione 
pe l'abuso del fumare, como tonica per 
e.persone che hanno fatto abuso di pur- 
ganti e nei patemi d'animo; favorisce ed 
aumenta il calor naturale e richiama 
l'appetito in quelli che avessero ayver- 
sione, al cibo, e finalmente toglie le 0s- 
truzioni: e gl’ infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, ecc. 
Prezzo: boce. pice. fr.1 20, grande 2 fr. 
Deposito centrale presso l'Agenzia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 
da. Depanis, Bonzani in, Torino — Milano, 


«Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova, Lertora. 


Pruzza, e nelle pripcipali farmacie d'italia 


si, LETTIINFERRO 


Deposito generale a GENOVA, farm. Bruzza; LONDRA, Laboratorio è deposito all’ingrossol 
ed al dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; Barclay .e Sons, 93, Fatringdon. street; 
City. — Succursale a Torino, Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricco già Barl 
AstI, Onesti, Degrandi; VERcELLI, Berteletti;. Aosta, Fratelli Gallesio: SAviGLIANO, -Caland 
Fossano, Gerbaldi; Casare, Bava, Calandri, CARMAGNOLA, Sola; Cuneo, Cairola; Novana, Cos 
Monrana,. Sartorio, ed.in tutte le principali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. 


MEgisLo 


e emorroi 


: Timtura d’Assenzio senza 
a, an i 


nia alta 1, CAPSULESMOTHES nu ste 
au premier: Approvate dall’ Sesademià francese di Alebicina, “MI PPEMICE 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA 


DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


-CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO-ED ANCHE IN VIAGGIO. 


di Me 


I siena Ricord , chirurgo in capo dell’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia: 
icina; ostan, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’ 08 del 


lla ière ; 


Cullerier, chirurgo in capo della sa del Mezzogiorno, membro. dell’ Accademia di Medicina; 


Desruelles, chirurgo in capo di 


’ ospedale militare di Val-de-Gràce, incaricato del servizio 


delle malattie contagiose ; Ségalas, professore della Facoltà, membro dell’ Accademia di Medi- 
cina, ecc., ecc., attestano che le CarsuLe-Mornrs furono sempre impiegate col più grande successo 


contro le malattie contagiose, e che i Medici non possono 


=== questo metodo di cura. 


delle città d’Italia, 


x N. B. A scanso di equivoco (alcuni contraffat 

W\\ fori furono condannati (li 

NY | mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica ff «’ 

tì qui contro e della firma Morars-Lamounotx 8(Gia; 

#/| impressa sull’ etichetta della wr la, 

Agente commissionario D. MoNno 
Ospedale, N° 5. Si vendono nelle prinolpali farmacie 


raccomandare e propa gero 


ifrode. nel. ca= 


, Torno; via 


In Torino nelle farmacie Bonzant è Depanis. | 


PERLE D'ETERE 


PERLES D'ETHE PR \.del Dir. Cdentars 
LD Di CLERTAN 
tere è stato approvato dall’Accademia imperiale di me i rig 
Portando l’Etere direttamente nello stomaco. senza che si volatizzi, ‘fe 
Perle agiscono. con una grande efficacia contri 


Questo nuovo mezzo 
di amministrar VE 
edicina di Parigi.. 


ò 1 emicrania, i crampi di 


stomaco, gli spasimi è tutti i dolori provenienti .da una sovreccitazione ner- 


vosa. — Prezzo fr. 8 5@.— Un’istruzione 
Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 


è aggiunta a ciascuna boccetta. 


Agente commissionario per l’Itàlià D. MONDO, Torino, Via dell'Ospedale) n.8. 


— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da De 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; 


Verati; Genova, Lertora, Bruzza; e nelle 


CARTA FUMIGATORIA Pcgpte: 


appartamenti e rinsanire le. camere .dei 
malati. — Prezzo fr. 8. : 


INCHIOSTRO per marcare la lingeria; 
nou è currosivo e non 
sì cancella più. — Prezzo fr, 1/50. © 
Preparati alla farm. inglese Pairkas, 
(RS, place Vendème, ®8, à Paris). 
Deposito presso l'Agenzia #. Monno, 


Torino, via dell'Ospedale, 5. 


lassat va e potenismente digestiva; è in 


Ilattio del sangue. 
Ogni hoce 


jle principali farmacie del regnò. 


a ——— 


io, presso lidzza Castello; Genova, ; 


ratto ida 11.50 .a 2.80, e.) 


ON BROU 


POLVERE PER ACQUA GAZOSA RERRO-MANGAMGA 
preparata da Bwxfn dé Buisson, farmacista di 1° classe a Lione, 
laurcato dall’Accademia Imperiale di medicina di Parigi. 


Questo eccellente preparato permette di citenere istantaneamente da Sè da mi- 
Igliore e la più gradita dslle ucgni minerali asse, ferraginose e manganesiche | 
Bovutà duranta rl patto pard. 0 meglio ancore mescnlato al Vine qpiòsttarquno 


il rimedio per oscellecza. nelle, malattie, (della ctorgst. fiori bianchi, leucorrea, 
‘gastralgie, mali di stimuch, e elle, ajfezioni nei vase det tubo iligerente, 


Essa conviene auimirolImentà ‘a fufti i ‘tamperatostiti deboli, e sopratutto 
alle giovani donno ed' alle ragazza per prevenire ‘i fiori sbianchi evtutte-le ma: 


ta di polvere contiéne13 bottiglie d'acqua :mingrale.e.00sta L. £ 50. 
i Doposito presso l'Agenzia D. MONNO; 


Lo i'royzo onll'anpessa istruzione fo 
7 î 7 
fu 


anis; Novara, Caccia; Alessandria, 
Nidela, farm. S. Geminiano; Botagna, 
principali farmaeie. hr 


MI Il ATTIE degli occhi guariti 
IL A. ‘radicalmente coll’ACQUA 
CELESTE . del, D.r Rousseaw; cataratte, 
anieurosi, nebbîe , fistole Jageimali ; iu- 
fiammazioni, ecc. Essa fonsifioa\ fa vista 
dohole, distrugge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farm, 
rue des Sts-Pères. — Prezzo iL. 11. To- 
rino, dà Lr è da Depanis e nelle 
principali farmacie d’Italia...) 
IGIENICA, INFALLIBILE E BBRSERVA = 
TIVA. fa Sola che guarisce senza alli 
‘imedi, Trovasi nelle priu farmacie 
Aèl glitio. A Parigi presso l'inventore 
Basi. boul: Magenta, 18. R iehiedero 
l’opnicolo (80 anni di sudressto) |, 


si 


apgi ritoonstiata da tub j medici come 


‘Porino, via idell'Ospedale,.n. 5, e presso, 


i i i 


lar nzioni principali dell'or. 
0! un’ azione ‘elettro-chimica. che 


edose:L. 11.50. — DA 
Tortino. LH deironn ale, 1 5 


î 1 


